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Al Cubo
Un momento
del concerto
col pianista
Davide
Carmarino
e il violinista
Daniele
Ruzza
e
i protagonisti
dell'originale
e applaudita
iniziativa.

‰‰ Un concerto alle sei e
mezza del mattino non è
certo un’iniziativa comune.
Ed è proprio questa la sfida e
l’originalità del nuovo ap-
puntamento ideato dall’As-
sociazione Parma Palatina
che ha scelto l’ora più silen-
ziosa e sospesa della giorna-
ta per accogliere la musica.
Ne è nato così un invito a vi-
vere questo mondo sonoro
non solo ascoltandolo, ma
immergendosi nella cornice
naturale e simbolica dell’al-
ba.

La città si risveglia lenta-
mente e la luce torna a dise-
gnarne i contorni, creando
un’atmosfera unica. La
splendida terrazza panora-
mica del Cubo, affacciata sui
tetti di Parma, si è trasfor-
mata venerdì nello scenario
ideale di un’esperienza visi-
va e sensoriale di rara inten-
sità. La musica ha incontrato
la natura e i suoi ritmi, tro-
vando nella freschezza dei
primi chiarori la condizione
perfetta per un dialogo inti-
mo tra arte, paesaggio e per-
cezione interiore. Con que-
sto spirito Marco Mazzoni,
presidente di un’associazio-
ne giovane ma già molto ap-
prezzata per la sua program-

mazione intensa e originale,
ha voluto proporre un even-
to capace di valorizzare non
solo Verdi, simbolo della
nostra identità musicale,
ma anche altre figure signi-
ficative dell’arte dei suoni. A
sottolineare il valore dell’i-
niziativa, Cristina Mazza,
direttrice di Ascom Con-
fcommercio, ha ricordato
come «la cultura sia bellezza
che unisce e ispira», e come,
grazie al progetto Impresa
Cultura Parma, possa tra-
sformarsi in un’esperienza
condivisa, rafforzando il le-
game tra persone, luoghi e
comunità. Protagonisti del-
l’evento sono stati due abi-
lissimi artisti di grande sen-
sibilità e maestria: il piani-
sta Davide Carmarino e il
violinista Daniele Ruzza,
amici uniti dalla passione
per la musica e soliti condi-
videre la gioia del suonare
insieme. Entusiasti e curiosi
di esibirsi in un luogo tanto
esclusivo - uno spazio unico
a Parma, immaginabile
piuttosto a Milano o Berlino
- i due hanno sottolineato
anche il valore speciale del-
l’orario scelto. «Ci si augura
che il pubblico possa intra-
prendere la giornata con

Parma
Palatina
L'associa-
zione
ha scelto
l’ora più
silenziosa
e sospesa
della
gior nata
per
a c c o g l i e re
la musica.

Musica L'originale performance alle 6,30

Un concerto
per salutare l'alba
con Parma Palatina
Successo sulla terrazza panoramica del Cubo

una dose in più di speranza.
Osservare il buio trasfor-
marsi in luce ascoltando
musica ha in sé qualcosa di
simbolico…» conclude Car-
marino. Ed è proprio a que-
sta simbologia che si ispira il
programma, concepito co-
me un percorso di trasfor-
mazione: dalla raffinatezza
impressionista alla forza del
repertorio popolare, dall’in-
timismo cameristico alla
teatralità del melodramma.
L’inizio, affidato alla traspa-
renza poetica del celebre
Clair de lune di Claude De-
bussy, sembra scritto appo-

sta per accompagnare il pas-
saggio dalla notte al mattino
nascente. A seguire, le Dan-
ze popolari rumene di Béla
Bartók, brevi e folgoranti mi-
niature che sprigionano la
vitalità del folklore e l’ener-
gia dei movimenti danzanti,
mentre lo spazio lirico di
Fritz Kreisler con Liebesleid,
la «tristezza d’amore», resti-
tuisce un clima di nostalgia e
intimità. Accanto ai grandi
classici, una pagina contem-
poranea firmata da Carmari-
no crea un ponte ideale fra
tradizione e presente. A Ruz-
za spetta poi la brillantezza

della Cadenza per violino di
Antonio Vivaldi e l’intensità
del celebre assolo «Sempre
all’alba e alla sera» da I Lom-
bardi alla prima crociata di
Verdi, pagina di struggente
bellezza che richiama pro-
prio il tema del giorno che
nasce e che muore.

Il gran finale è affidato a
una travolgente Danza un-
gherese di Johannes
Brahms, che congeda il pub-
blico con il calore di un rit-
mo popolare, in grado di tra-
sformare i primi chiarori
non solo in inizio di contem-
plazione, ma anche in pro-
messa di vitalità e movimen-
to.

Su questa scia si innesta
l’interpretazione dei due
musicisti, capace di fare di
ogni nota un’esperienza in-
tensa e suggestiva. Ne è ri-
sultato un momento indi-
menticabile, un piccolo atto
poetico per il numerosissi-
mo pubblico, entusiasta di
riscoprire il senso più auten-
tico dell’ascolto.
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Giornata Sla
Raccolta
fondi Aisla
in città
e provincia

‰‰ Un calice di solidarietà
per sostenere chi convive
con una malattia dura, com-
plessa e silenziosa. In occa-
sione della 18esima Giorna-
ta nazionale Sla, i volontari
di Aisla del nostro territorio
scendono in piazza anche
nel Parmense per raccoglie-
re fondi destinati ai «Progetti
Sollievo». Con una donazio-
ne di 15 euro si riceve una
bottiglia di Barbera d’Asti:
un piccolo gesto che può
trasformarsi in un aiuto con-
creto per chi vive ogni gior-
no con la sclerosi laterale
amiotrofica.

Banchetti previsti
Oggi a Felino, in zona mer-

cato, poi domenica a Corca-
gnano in piazza Indipen-
denza, a Fontanellato in via
Marconi, a Borgotaro in via
Nazionale, a Bardi sul sagra-
to della chiesa, a Varsi in
piazza Monumento e a Sal-
somaggiore in piazza Liber-
tà davanti al municipio. Infi-
ne, domenica 28 settembre i
volontari saranno a Parma,
in piazza Garibaldi.
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Ausl e Ospedale
Alzheimer,
domani
un incontro
a Villa Ester

‰‰ In occasione della Gior-
nata mondiale della malattia
di Alzheimer, si terrà un in-
contro per sensibilizzare la
comunità su una delle ma-
lattie neurodegenerative più
diffuse tra la popolazione:
l’Alzheimer.

L’appuntamento è per do-
mani alla Casa del quartiere
"Villa Ester", dalle 9 alle 12,
grazie alla collaborazione tra
i centri di Diagnosi e cura
della demenza di Azienda
ospedaliero-universitaria e
Azienda Usl di Parma e l’as-
sociazione Aima Parma
Odv.

Durante questo incontro, i
professionisti di Ausl e
Ospedale forniranno un ag-
giornamento approfondito
sui percorsi diagnostici e te-
rapeutici dedicati alle perso-
ne con Alzheimer. Verranno
anche presentate le più re-
centi novità in tema di pre-
venzione, diagnosi e terapie:
dalla diagnosi precoce ai
trattamenti farmacologici e
non farmacologici che pos-
sono migliorare la qualità
della vita.
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